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REGOLAMENTO PER L'ATTUAZIONE DELLE NORME SULLA TUTE LA 
DELLE PERSONE E DI ALTRI SOGGETTI RISPETTO AL TRATTAM ENTO 

DI DATI PERSONALI 
(Emanato con D.R. n. 1100/97-98 del 29 giugno 1998, pubblicato nel Bollettino Ufficiale n. 15 del 

20 luglio 1998) 
 
 

Art. 1 
Ambito di applicazione 

 
Il presente regolamento viene adottato in attuazione della legge 31 dicembre 1996 n. 675 ed al fine 
di garantire che il trattamento dei dati personali da parte dell’Università degli Studi di Siena si 
svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, 
con riferimento particolare alla riservatezza e all’identità personale, e del rispetto dei diritti delle 
persone giuridiche e di ogni altro ente o associazione. 
L’Università di Siena provvede al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati 
personali, trattati sia con sistemi automatizzati che non automatizzati, per il perseguimento dei 
propri fini istituzionali. 
 

Art. 2 
Definizioni 

 
Ai sensi dell’art. 1 della legge 675 del 1996 si intende: 
a) per "banca di dati", qualsiasi complesso di dati personali, ripartito in una o più unità dislocate in 
uno o più siti, organizzato secondo una pluralità di criteri determinati tali da facilitarne il 
trattamento; 
b) per "trattamento", qualunque operazione o complesso di operazioni, svolti con o senza l'ausilio 
di mezzi elettronici o comunque automatizzati, concernenti la raccolta, la registrazione, 
l'organizzazione, la conservazione, l'elaborazione, la modificazione, la selezione, l'estrazione, il 
raffronto, l'utilizzo, l'interconnessione, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e 
la distruzione di dati; 
c) per "dato personale", qualunque informazione relativa a persona fisica, persona giuridica, ente 
od associazione, identificati o identificabili, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi 
altra informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale; 
d) per "titolare ", la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e qualsiasi 
altro ente, associazione od organismo cui competono le decisioni in ordine alle finalità ed alle 
modalità del trattamento di dati personali, ivi compreso il profilo della sicurezza; (titolare dei dati è 
pertanto l’Università di Siena); 
e) per "responsabile", la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e 
qualsiasi altro ente, associazione od organismo preposti dal titolare al trattamento di dati personali; 
(responsabili come designati dal presente regolamento saranno i vari responsabili delle strutture e 
degli uffici o dipartimenti ed in via residuale il Rettore); 



f) per "interessato", la persona fisica, la persona giuridica, l'ente o l'associazione cui si riferiscono i 
dati personali; 
g) per "comunicazione", il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti determinati 
diversi dall'interessato, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o 
consultazione; 
h) per "diffusione", il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque 
forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione; 
i) per "dato anonimo", il dato che in origine, o a seguito di trattamento, non può essere associato ad 
un interessato identificato o identificabile; 
l) per "blocco", la conservazione di dati personali con sospensione temporanea di ogni altra 
operazione del trattamento; 
m) per "Garante", l'autorità preposta al controllo dell’applicazione delle norme sulla riservatezza e 
degli altri aspetti previsti dalla citata legge 675 /96. 
n) per "notificazione" si intende la comunicazione al Garante, fatta sulla base degli appositi moduli 
predisposti dallo stesso Garante, che deve essere effettuata relativamente ad ogni trattamento di dati 
personali; 
o) per "dati sensibili" si intendono i dati personali elencati nell’art. 22 della legge n. 675/1996 che 
riguardano la salute delle persone, la vita sessuale, le opinioni politiche o religiose, le origini 
razziali ed etniche, l’appartenenza ad organizzazioni sindacali, dati per i quali è necessario acquisire 
il consenso dell’interessato preventivamente al trattamento. 
 

Art. 3 
Titolare e responsabile dei dati 

 
Ai fini dell’applicazione della legge 31/12/1996 n. 675 l’Università degli studi di Siena è titolare dei 
dati personali raccolti sia con sistemi automatizzati che cartacei. 
Nell’ambito dell’Università, articolata in strutture amministrative, di servizio, didattiche e 
scientifiche, i Responsabili dei dati sono i responsabili della struttura, ufficio o dipartimento. 
Il titolare, nella persona del Rettore pro-tempore, può comunque designare, con provvedimento 
formale, un responsabile del trattamento dei dati diverso dai soggetti sopra indicati. 
 

Art. 4 
Modalità di raccolta e requisiti dei dati personali 

 
I dati personali oggetto di trattamento sono: 
1) trattati in modo lecito e secondo correttezza; 
2) raccolti e registrati per scopi determinati espliciti e legittimi, ed utilizzati al fine del 
raggiungimento dei propri fini istituzionali; 
3) esatti ed aggiornati; 
4) conservati in forma che consenta l’identificazione dell’interessato per un periodo di tempo non 
superiore a quello necessario per gli scopi per i quali i dati sono stati raccolti e successivamente 
trattati. 
 

Art. 5 
Misure di Sicurezza 

 
L’Università degli studi di Siena adotterà tutte quelle misure di sicurezza idonee, ed eventualmente 
previste da atti regolamentari o da specifiche disposizioni del Garante per la Protezione dei dati 
personali, ad evitare la distruzione o la perdita, anche accidentale, dei dati stessi, l’accesso ai 
medesimi non autorizzato o il trattamento di essi contrario alle finalità della raccolta o comunque 
non consentito. 



 
Art. 6 

Notificazione al Garante dei dati personali prevista dall’art. 7 della legge 675/96 
 

Al fine di consentire al titolare o responsabile la notificazione delle banche di dati al Garante, chi 
intraprende o cessa il trattamento di dati personali, nell’ambito degli uffici e delle strutture 
dell’Università di Siena, deve darne immediata e preventiva comunicazione al Rettore o al 
responsabile della struttura stessa al fine di consentire di adempiere alle formalità richieste dalla 
legge. 
Nella comunicazione dovranno essere indicate: 
1) le finalità e le modalità di trattamento; 
2) la natura dei dati, il luogo dove sono custoditi e le categorie di interessati cui i medesimi si 
riferiscono; 
3) l’ambito di comunicazione e di diffusione dei dati; 
4) l’eventuale trasferimento di dati verso paesi non appartenenti all’Unione Europea o, nel caso di 
trattamento di dati sensibili o di dati relativi ai provvedimenti di cui all’art. 686 c.p.p., fuori dal 
territorio nazionale. 
In applicazione del presente regolamento, i responsabili di ogni struttura, ufficio o dipartimento, 
sono tenuti ad effettuare un censimento delle banche di dati esistenti presso la struttura stessa in 
sede di prima applicazione della legge, nonché a comunicare ogni successiva variazione per 
adempiere alle formalità richieste dalla legge 675/96. 
 

Art. 7 
Obblighi di informativa 

 
Ogni singola struttura o articolazione dell’Università provvederà ad assolvere agli obblighi di 
informativa imposti nei confronti dell’interessato ogni qualvolta si provveda alla raccolta di dati 
personali. 
Ai sensi dell’art. 10 della legge 675/96 ogni singola struttura provvederà ad informare oralmente o 
per iscritto l’interessato previamente alla raccolta dei dati personali circa: 
a) le finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati; 
b) la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento; 
c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere; 
d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati e l’ambito di 
diffusione dei dati medesimi; 
e) i diritti riconosciuti all’interessato dall’art. 13 della legge ed indicati nel successivo art. 8 del 
presente regolamento; 
f) il nome, la denominazione o la ragione sociale e il domicilio, la residenza o la sede del titolare (in 
questo caso l’Università degli Studi di Siena) e, se designato, del responsabile. 
 

Art. 8 
Diritti dell’interessato nei confronti del Titolare o del Responsabile 

 
Il soggetto i cui dati sono contenuti in una banca di dati ha diritto di ottenere senza ritardo: 
1) la conferma dell’esistenza o meno di trattamenti di dati che lo riguardano, anche se non ancora 
registrati, e la comunicazione in forma intellegibile dei medesimi nonché della finalità del 
trattamento; 
2) ogni modifica o blocco dei dati medesimi nonché l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione 
degli stessi; 
3) l’attestazione della comunicazione a terzi dei dati raccolti. 



L’interessato ha, inoltre, il diritto di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati che lo 
riguardano, sopportandone tuttavia le legittime conseguenze dell’opposizione. 
I diritti di cui al presente articolo potranno essere esercitati con una richiesta scritta al responsabile 
della banca di dati, richiesta che potrà essere anche effettuata da terze persone o associazioni munite 
tuttavia di delega o procura scritta dell’interessato. 
 

Art. 9 
Diffusione e Comunicazione a Terzi 

 
Ogni richiesta di privati rivolta all’Università e diretta ad ottenere il trattamento, la comunicazione e 
la diffusione dei dati personali anche contenuti in Banche dati, dovrà essere formulata per iscritto ed 
adeguatamente motivata, con indicazione delle generalità del richiedente e le finalità della richiesta. 
Nel rispetto dei propri fini istituzionali ed al fine di favorire l’inserimento dei giovani nel mondo del 
lavoro, è consentita la comunicazione di dati relativi agli studenti laureati presso l’Università di 
Siena ad enti pubblici, società private e consorzi interuniversitari che ne facciano richiesta per le 
medesime finalità. 
L’Università di Siena ha inoltre la facoltà di stipulare specifiche convenzioni che attribuiscano la 
gestione esclusiva dei dati personali, nel rispetto della normativa vigente a società o consorzi 
interuniversitari. 
E’ altresì consentita la comunicazione a società ed enti privati dei dati relativi ai dipendenti ed 
inseriti nell’annuario dell’Università secondo quanto previsto dal R.D. n. 674 del 1924. 
Le richieste dovranno essere formulate per iscritto con la precisazione delle finalità e modalità di 
utilizzo dei dati richiesti, l’ambito di comunicazione dei medesimi e l’impegno ad utilizzare i dati 
per le finalità e modalità indicate. Qualora ogni responsabile ritenga compatibile la richiesta con i 
fini istituzionali dell’Università provvederà alla trasmissione dei dati stessi nella misura e secondo 
le modalità strettamente necessarie a soddisfare la richiesta. 
Le richieste provenienti da Enti pubblici saranno soddisfatte quando sono necessarie al 
perseguimento dei fini istituzionali dell’ente richiedente. 
La comunicazione e la diffusione dei dati sono comunque consentite quando: 
1) siano necessarie per finalità di ricerca scientifica o statistica e si tratta di dati anonimi; 
2 ) siano richieste dai soggetti di cui all’art. 4, comma 1, lettere b), d) ed e) della l. 675/96 per 
finalità di difesa o di sicurezza dello stato o di prevenzione, accertamento o repressione dei reati, 
con l’osservanza delle norme che regolano la materia. 


